
silica di San Pietro in Vaticano sia aperta il 24 dicembre del presente 
anno 2024, dando così inizio al Giubileo Ordinario. La domenica 
successiva, 29 dicembre 2024, aprirò la Porta Santa della mia catte-
drale di San Giovanni in Laterano, che il 9 novembre di quest’anno 
celebrerà i 1700 anni della dedicazione. A seguire, il 1° gennaio 
2025, Solennità di Maria Santissima Madre di Dio, verrà aperta la 
Porta Santa della Basilica papale di Santa Maria Maggiore. Infine, 
domenica 5 gennaio sarà aperta la Porta Santa della Basilica papale 
di San Paolo fuori le Mura. Queste ultime tre Porte Sante saranno 
chiuse entro domenica 28 dicembre dello stesso anno. 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

SABATO 21 ore 18.30: 
Def. FRACCARO MARIO (Annivers) 
 

DOMENICA 22 settembre, XXVª Ordinaria, ore 9.45: 
Def. VERONESE RENZO, FEDERICO e  CARMELA. 
Def. BOSCAINI VITTORIO, MARCELLA , GINO  e STEFANO ANDREOLI 
 

MERCOLEDI’ 25 ore 08.30: Santi Fermo e Rustico 
Def. DRAGANTI DINA 
 

SABATO 28 ore 18.30:  
Def.  NEGRINI FRANCESCA 
 

DOMENICA 29 settembre, XXVIª Ordinaria, ore 09.45: 
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Email: parrocchiesantamariapalu@gmail.com 
 

DOMENICA 22 settembre 2024 
 

Vangelo di Marco 
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli at-
traversavano la Galilea, ma egli non vole-
va che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti 
ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio 
dell’uomo viene consegnato nelle mani 
degli uomini e lo uccideranno; ma, una 
volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». 
Essi però non capivano queste parole e 
avevano timore di interrogarlo. Giunsero a Cafàrnao. Quando fu 
in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la stra-
da?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra 
loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: 
«Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di 
tutti». 
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, 
disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio no-
me, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che 
mi ha mandato».  
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Giovedì 26 alle ore 20.30, in Chiesa 
INCONTRO CON I GENITORI DELLE 

ELEMENTARI E MEDIE 

 
OTTOBRE, MESE DEDICATO  

ALLE MISSIONI E ALLA  
PREGHIERA DEL SANTO ROSARIO 

 



 
4. San Paolo è molto realista. Sa che la vita è fatta di gioie e di dolo-
ri, che l’amore viene messo alla prova quando aumentano le difficol-
tà e la speranza sembra crollare davanti alla sofferenza. Eppure scri-
ve: «Ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazio-
ne produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata 
la speranza» (Rm 5,3-4). Per l’Apostolo, la tribolazione e la sofferen-
za sono le condizioni tipiche di quanti annunciano il Vangelo in con-
testi di incomprensione e di persecuzione (cfr. 2Cor 6,3-10). Ma in 
tali situazioni, attraverso il buio si scorge una luce: si scopre come a 
sorreggere l’evangelizzazione sia la forza che scaturisce dalla croce e 
dalla risurrezione di Cristo. E ciò porta a sviluppare una virtù stret-
tamente imparentata con la speranza: la pazienza. Siamo ormai abi-
tuati a volere tutto e subito, in un mondo dove la fretta è diventata 
una costante. Non si ha più il tempo per incontrarsi e spesso anche 
nelle famiglie diventa difficile trovarsi insieme e parlare con calma. 
La pazienza è stata messa in fuga dalla fretta, recando un grave dan-
no alle persone. Subentrano infatti l’insofferenza, il nervosismo, a 
volte la violenza gratuita, che generano insoddisfazione e chiusura. 
 Nell’epoca di internet, inoltre, dove lo spazio e il tempo sono 
soppiantati dal “qui ed ora”, la pazienza non è di casa. Se fossimo 
ancora capaci di guardare con stupore al creato, potremmo com-
prendere quanto decisiva sia la pazienza. Attendere l’alternarsi delle 
stagioni con i loro frutti; osservare la vita degli animali e i cicli del 
loro sviluppo; avere gli occhi semplici di San Francesco che nel su-
o Cantico delle creature, scritto proprio 800 anni fa, percepiva il 
creato come una grande famiglia e chiamava il sole “fratello” e la lu-
na “sorella”. Riscoprire la pazienza fa tanto bene a sé e agli altri. San 
Paolo fa spesso ricorso alla pazienza per sottolineare l’importanza 
della perseveranza e della fiducia in ciò che ci è stato promesso da 
Dio, ma anzitutto testimonia che Dio è paziente con noi, Lui che è 
«il Dio della perseveranza e della consolazione» ( Rm 15,5). La pa-
zienza, frutto anch’essa dello Spirito Santo, tiene viva la speranza e 
la consolida come virtù e stile di vita. Pertanto, impariamo a chiede-
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re spesso la grazia della pazienza, che è figlia della speranza e nello 
stesso tempo la sostiene. 
 
Un cammino di speranza 
 5. Da questo intreccio di speranza e pazienza appare chiaro co-
me la vita cristiana sia un cammino, che ha bisogno anche 
di momenti forti per nutrire e irrobustire la speranza, insostituibile 
compagna che fa intravedere la meta: l’incontro con il Signore Gesù. 
Non a caso il pellegrinaggio esprime un elemento fondamentale di 
ogni evento giubilare. Mettersi in cammino è tipico di chi va alla ri-
cerca del senso della vita. Il pellegrinaggio a piedi favorisce molto la 
riscoperta del valore del silenzio, della fatica, dell’essenzialità. Anche 
nel prossimo anno i pellegrini di speranza non mancheranno di per-
correre vie antiche e moderne per vivere intensamente l’esperienza 
giubilare. Nella stessa città di Roma, inoltre, saranno presenti itine-
rari di fede, in aggiunta a quelli tradizionali delle catacombe e delle 
Sette Chiese.  
Nelle Chiese particolari si curi in modo speciale la preparazione dei 
sacerdoti e dei fedeli alle Confessioni e l’accessibilità al sacramento 
nella forma individuale. 
 6. L’Anno Santo 2025 si pone in continuità con i precedenti e-
venti di grazia. Nell’ultimo Giubileo Ordinario si è varcata la soglia 
dei duemila anni della nascita di Gesù Cristo. In seguito, il 13 marzo 
2015, ho indetto un Giubileo Straordinario con lo scopo di manife-
stare e permettere di incontrare il “Volto della misericordia” di Di-
o, annuncio centrale del Vangelo per ogni persona in ogni epoca. O-
ra è giunto il tempo di un nuovo Giubileo, nel quale spalancare an-
cora la Porta Santa per offrire l’esperienza viva dell’amore di Dio, 
che suscita nel cuore la speranza certa della salvezza in Cristo. Nello 
stesso tempo, questo Anno Santo orienterà il cammino verso 
un’altra ricorrenza fondamentale per tutti i cristiani: nel 2033, infat-
ti, si celebreranno i duemila anni della Redenzione compiuta attra-
verso la passione, morte e risurrezione del Signore Gesù. Siamo così 
dinanzi a un percorso segnato da grandi tappe, nelle quali la grazia 
di Dio precede e accompagna il popolo che cammina zelante nella 
fede, operoso nella carità e perseverante nella speranza (cfr. 1Ts 1,3). 
 Sostenuto da una così lunga tradizione e nella certezza che que-
sto Anno giubilare potrà essere per tutta la Chiesa un’intensa espe-
rienza di grazia e di speranza, stabilisco che la Porta Santa della Ba-


